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& certo 5 che fe o i Greci, o i Latini tentafferg
di cofpirare contro il Sovrano, I’uno de’ due par-
titi contrarj non tarderebbe punto a rivelarlo pron-
tamente al Governo , non perché. nudrifcano ge-
o, verfo' la. Perta -,., ma « per .doddistare alla
invincibile inimicizia , che fcambievole pafla tra
loro, ;

Nella vanitd le Donne non cedono agli Uomi-
ni, poiché talune fi vedono ritornare dalla Cam-
pagna dopo la vendemmia feguite da trenta , ©
quaranta Serve , alcune delle quali fiedono fopra
Afinelli, ed altre vanno a piedi. L’una di quefte
porters forfe una Vefle, un’ aléra un pajo di guan-
ciali, la terza un piattello , e cosi andate penfan-
do delle altre. In quefto modo da coftoro fi fan-
no. vedere tutti gli Abiti , e le ftoviglie della Pa-
drona, la quale ‘poveramente veftita entra in Cijt-
13 alla_tefta di quell’ accompagnamento , nel mezzo
di cui fono i Figlivoli , ed alla coda il Marito ,
che chiude la. marcia. '

Le Famiglie Nobili abitano per la maggior par-
te dellanno alla Campagna ne’ loro Beni, menan-
do gli Uomini una vita affai folitaria , .vifitandofi
rare volte, occupati quaﬁ continyamente nel gilet-
to della Caccia particolarmente de’ Cervi, de’ qua-
1i abbonda queft’Ifola. Non fono ‘malto popolati. i
Villaggi , poiche il numero degli Abitanti di tut-
ta ' Ifola non afcende fe pon ad otto mila Perfo-
ne. Nello Spirityale fono governati da due Atci-
vefcovi; uno de’ Latini, e Ialtro de’ Greci. Quel.
lo de’ Latini & creato , e fpedito dal Pontefice ,
ed ha una Chiefa fondata dal primo Duca dell?
' 1fo-




